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- rima del 31 luglio. La notizia  arrivò in Rom a al principio di m aggio. 
Restava però ancora da superare l ’ostin a ta  resistenza di Feria. 
>ic con »  quest'astutissim o uom o non p oteva  agire apertam ente
< nitro gli ordini im partitig li da M adrid, egli ricorse a  m anovre
• .rete, però invano. Anche V enezia e Savoia lasciarono ora cadere 

la loro resistenza.1
Alla fine di maggio Orazio L udovisi entrò alla  testa «Ielle truppe  

Impali nella Valtellina. Per dissipare ogni diffidenza, il papa aveva  
provveduto ch’esse fossero co stitu ite  so ltanto  «l’appartenenti allo  
stato pontificio.* Al principio di g iugno L udovisi occupò i forti di 
M«>rbegno, Tirano, Borm io, Torre di B agni, Chiappin, P ia tem a la
• Sondrio.* Chiavenna e R iva, che non appartenevano alla  V a lte l­
lina, vennero m antenuti dagli Spaglinoli. L ’am basciatore franc«*se
•• ne lamentò, rilevando l’im portanza strategica di questi luoghi. 

Invano il Cardinal Ludovisi cercò di tranquillarlo.* A Parigi «lispia-
• v» anche assai che le spese per l’occupazione dei forti, superiori 

•li gran lunga al preventivo, e che non potevano venir assunte dal 
; ap.i solo, fossero per la  m aggior parte sostenute «lalla Spagna. 
Gregorio XV, per togliere ogni ragione di gelosia, propose che le 
»pese dovessero essere coperte in parti eguali «lalla Spagna e dalla  
Francia.* La controversia venne risolta nel senso che la Spagna  
»«consenti a m antenere il segret«i sul fa tto  che essa pagava le spese.* 

In quanto alla soluzione defin itiva della questione «Iella Vai- 
tellina, il papa aveva  già  per tem po sostenuto l’idea che in nessun
■ **o i V altellinesi catto lic i avrebbero dovuto cadere so tto  la signo­
ria dei protestanti, m entre l’am basciatore francese in base al trat- 
‘•*to di Ma«lrid esigeva il ristabilim ento «Iella signoria «lei G rigioni. 
>q *i venne a discussioni assai v iv a c i. Quando Sillerv si richiam ò

'Vedi Ro tt . R cprttn l. dipi. I l i  «13; AmuiO. Politi™  38 a. f o n  quale 
aMiU diplomai ira Uregorio XV trattale il Feria, risulta chiaro dal Breve
* 1623 in (Judlen sur tchtrtis. Gr*ck. X X I 536 ».

* 'ed i la * lettera di Agucchi a Coniini 12 aprile 1623. B i b l i o t e c a  
’ a s a n a t e n a e  i n Ho  ni a.  loc. cit.

* Vedi 8 ik i  V 506; R o t t  II I 616; A U E Z IO ,  Politica 43 ». Numerose «lettere 
<W ordinai Ludovisi a O. Ludovici duca di Fiano e • scritti del medesimo 
*«H» Valtellina, del 1623, in Cod. E. 83 dell’A  r c h i v i o  B o n c o m p a g n i  
1 • Roma.

•Vedi /.ELLER. Hickdicu 254.
*\edi la * lettera di Agucchi • Coraini del 23 giugno 1623. \ i si legge.

* ̂  «pesa è molto maggiore di quel che da principio m credette; poiché importerà
pomo anno almeno trecento mila scudi, andandoci di paghe et utensile scudi 

’ ••ti mila il mrw senza le speee ordinarie, non possiamo in maniera nrssuna 
'»t'-ocria ». B i b l i o t e c a  C a a a n a t e n a e  i n R o m a ,  loc. cit. < Ir. 
AWuio. Politica 25. 41 a.. 44. 46.

• Vedi 1* • . Relatione d. Xunziat. di Francia (atta da M**r. arcivescovo 
T»r«o » <0. Contini) del 27 ottobre 1623. B i b l i o t e c a  C a a a n a t e n a e

* a S o m a  X  V 15.


